
“Se noi, i superstiti, non perpetuiamo e diffondiamo la memoria di quello che è successo, a che scopo siamo 

rimaste vive? 

E che accadrà quando noi non ci saremo più? Si perderà il ricordo di quell’infamia?

Ancora oggi succedono cose terribili: le guerre, i massacri, la pulizia etnica… Ognuna di queste cose mi fa 

rivivere la mia tragedia personale, mi riporta alla mente quello che ho passato. Anche per questo, per evitare 

che cose simili accadano ancora, io continuo a ricordare e a raccontare; per questo e per la memoria di quelli 

che non sono tornati. Per mia madre, le mie sorelle, mio fratello, mia nipote. Per le mie compagne assas-

sinate e per tutti quelli che sono morti ad Auschwitz, Bergen -Belsen e negli altri Lager. Per quelli che sono 

rimasti per la strada durante la terribile marcia che da Auschwitz ci portò a Bergen -Belsen e per quelli che 

dopo la liberazione. Per quelli che a casa hanno atteso e atteso.

Per tutti gli anni che ci hanno rubato, che hanno rubato ai milioni di uomini, donne, bambini – special-

mente bambini! – che sono rimasti nei Campi. Quanti anni – decine, migliaia, milioni – avrebbero avuto 

da vivere ancora? Quanti anni di vita sono andati in fumo nei forni crematori dei Lager, nel più mostruoso 

furto della storia?”

 Da: Gli anni rubati, Settimia Spizzichino, Isa Di Nepi Olper, Comune Cava de’ Tirreni, 1996.

Associazione Ricordiamo insieme

Via Domenico Silveri 30, 00165 Roma

ricordiamoinsieme@gmail.com

Tel:338 53 56 983

www.ricordiamoinsieme.org

RICORDIAMO INSIEME 
VIII Edizione - Mercoledì 21 Ottobre 2020

Bergen -Belsen

R I C O R D I A M O  I N S I E M E
1 6  O t t o b r e  1 9 4 3


